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Paese Nostro 

 
 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 
dedicato a Montichiari 

BUGIE ? 
 

       
 
Più di una volta 
abbiamo avuto mo-
do di parlare del 
nostro Sindaco (leg-
gasi Zanola, non 
Rosa) come di una 
persona pure since-
ra. Abbiamo detto e 
scritto che pur di 
esprimere senza fil-
tri le proprie ideo-
logiche credenze la 
signora Elena è di-
sposta a non essere 
“politically correct”, 
ovvero passa sopra 
anche all’opportuni-
tà per un politico di 
essere diplomatico 
e attento a non tur-
bare troppo gli av-
versari e chi non la 
pensi allo stesso 
modo.   Non è am-
ministratrice che 
agisca con cautela. 
Quindi quando leg-
giamo le cose che 
scrive sull’ultimo 
numero del bolletti-
no comunale “Mon-
tichiari Comune a-
perto” ci viene da 
pensare … che non 
sa quel che dice, 
ovvero, si sbaglia in 
buona fede,  O no? 
Porsi o non porsi 
dubbi sulle sue “bu-
gie”? O è il caso di 
porsi dubbi sulla sua 
preparazione?                                                 
[segue a pag.2] 

  
“Cari concittadini – a-
vrebbero potuto far 
stampare – sulla que-
stione Assom, sulla 
scomparsa del grande 
Volley da Montichiari, 
sul bilancio del Comune, 
sulle discariche (ecc.ecc.) 
vi informiamo che le co-
se stanno così e cosà” e 
via scrivendo, con tutti i 
diritti di dire la propria, 
anche sbugiardando e-
ventuali mistificatori e 
mostrando le carte in 
chiaro.   Certo, senza 
fare mega dossier o en-
ciclopedie, ma l’essen-
ziale, forte e chiaro.  In-
vece? Invece no! Il nulla, 
ovvero la leggerezza di 
un niente.      [segue a pag.2]  

L’INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL’ESSERE  
Leggendo il bollettino co-
munale facciamo alcune 
critiche che vorrebbero 
essere stimolanti per 
l’Amministrazione 
 

Confessiamo che il 
primo impulso avuto 
dopo avere letto l’in-
tero giornaletto ap-
pena distribuito a 
tutte le famiglie di 
Montichiari abbiamo 
avuto un senso di 
sconforto. Questa Re-
dazione si è dannata 
e si danna per trova-
re gli argomenti che 
si pensa possano es-
sere interessanti per 
la comunità tutta, 
scrive articoli, fa in-
dagini ed elaborazio-
ni (vedasi in partico-
lare il nostro periodi-
co che ha visto pub-
blicato sin qui dieci 
numeri); deve auto-
tassarsi per stampare 
e distribuire gratui-
tamente 8/10.000 co-
pie della edizione 
stampata quadrime-
strale; deve impegna-
re le proprie ore “li-
bere” per dare ai cit-
tadini  informazioni  
altrimenti assenti 
dagli altri organi di 
stampa (ECO a par-
te) … Invece “Comu-
ne Aperto” espone ar-
ticoli-veline di facile 
scrittura e altrettan-
to facile copertura fi-
nanziaria dei costi.  
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Fin qui però nessuna 
sorpresa, già dalla 
copertina il bollettino 
si presenta come 
l’Organo Ufficiale della 
Amministrazione Co-
munale (tutto così con 
le maiuscole!). La 
sorpresa ed il disgu-
sto nascono dalla to-
tale, completa inutili-
tà di quanto pubbli-
cato. Gli articoli, che 
si leggono in pochis-
simi minuti, non di-
cono nulla ma proprio 
nulla delle questioni 
aperte nel paese.  Co-
sa vieta ad una Giunta 
di dire la propria legit-
tima opinione ma nella 
chiarezza?  

 



 
   [segue da pag.1] 
LA DOTTORESSA ELENA ZANOLA, Sin-
daco pro-tempore (si dice così)  nel Consiglio 
comunale del 30 novembre scorso ha dichia-
rato che il signor Gabana ci ha lasciato una 
pesante eredità, ovvero “una discarica di ri-
fiuti tossici e nocivi”.         NON E’ VERO!  
Ammesso e non concesso che l’imprenditore 
di Calcinato abbia fatto salti mortali per a-
vere la possibilità (leggasi autorizzazione 
regionale, non una manovra illegale) di sca-
ricare nella buca GEDIT taluni scarti poten-
zialmente tossici (che lo sono solo se non 
trattati ma sversati nel suolo o corsi 
d’acqua), ammesso e non concesso ciò dice-
vamo, la delibera regionale non prevede tali 
rifiuti, ovvero sono stati tolti dall’elenco dei 
possibili rifiuti.  Semmai è la discarica del 
Gruppo Systema (Vals.Eco e C.) che ha que-
sta possibilità. Nel verbale della “conferenza 
di concertazione dei pareri degli Enti Locali 
del 9 febbraio 2006”, conferenza tenutasi a 
Milano, si legge che il Comune di Montichia-
ri “ha anticipato via fax il parere 
sull’impianto di smaltimento rifiuti pericolo-
si, non pericolosi e tossico-nocivi della 
Systema” e che l’Assessore all’Ecologia del 
Comune per conto dello stesso “esprime pa-
rere favorevole alla realizzazione dell’am-
pliamento” ecc.ecc.  Può anche darsi che da 
allora ad oggi tabelle che codificano i rifiuti 
e norme varie sulle discariche siano un poco 
cambiate, non vogliamo fingere di essere de-
gli esperti, ma le carte parlano chiaro. E a 
proposito di carte, molto significativo è 
l’esame delle comunicazioni formali che co-
stituiscono parte del dossier sulla GEDIT di 
Gabana. Una lettera del 3/12/2004 del Co-
mune, diretta alla Regione parla di “rifiuti 
pericolosi e non tossico nocivi” ; un parere 
avverso alla GEDIT espresso dalla Systema 
(toh!) del 24/3/2004 parla di “smaltimento di 
rifiuti speciale non pericolosi e speciali peri-
colosi non tossico nocivi”. La delibera n°73 
del 24/03/2006 avente per oggetto “Indirizzi 
della Giunta sulla discarica GEDIT” defini-
sce il proprio parere idem come sopra allo 
smaltimento di “rifiuti speciali non pericolo-
si e pericolosi non tossico-nocivi”. Infine il 
Sindaco quando dice che ricorrerà contro la 
GEDIT (e le altre discariche) dimentica di 
dire che il Tribunale Amministrativo Regio-
nale per la Lombardia (TAR) nella ordinan-
za dell’1/10/2009 “respinge l’istanza cautela-
re” del Comune avversa a Gabana, ovvero la 
Gedit va avanti! Noi non ne siamo felici ma 
ci piace confrontarci con la realtà non con le 
amnesie fuorvianti del Sindaco.                    

[segue da pag.1] 
L’INUTILE 
BOLLETTINO 
A pagina 4 una “per-
la” del leghismo duro 
e puro: “Più libertà 
nelle scelte ammini-
strative…si può fare 
benissimo se si ridu-
cesse il fiume di de-
naro che troppo spes-
so finisce in diverse 
regioni del Sud impe-
dendo così al Nord di 
procedere con opere 
indispensabili”. 
A pagina 5, parlando 
di presepi,  un primo 
accenno al tema del 
crocifisso … “In tempi 
di pericoloso relativi-
smo come l’attuale, 
dove persino la pre-
senza del crocifisso 
nelle scuole è messa a 
rischio, tenere alta la 
bandiera della cri-
stianità con eventi 
come questi è fonda-
mentale e necessa-
rio”. 
A pagina 6, Rosa 
scrive del “minuzioso 
piano relativo al di-
vieto di sosta dei no-
madi” e del “Fiore 
all’occhiello, il velo-
dromo, nel quale le 
attività e le gare di 
livello anche interna-
zionale si susseguono 
a pieno ritmo”. 
A pagina 11-12 Zam-
pedri ci tiene ad in-
formare “in modo det-
tagliato e trasparente 
tutti gli utenti sulle 
nuove modalità di 
raccolta” differenzia-
ta. Nulla sulle disca-
riche!                         

Gradisci ricevere sempre copia di questo giornale 
on-line? Vuoi che altri lo ricevano? Mandaci indi-

rizzi e-mail, li inseriremo nella nostra lista e la 
“Brughiera” verrà recapitata!. 

[segue da pag.1] 
NATALE    

E’ PROSSIMO 
(e la fine dell’anno anche) 

 
Talvolta viene voglia 
di consuntivi quando 
arriva questo periodo. 
Oltre alle feste natali-
zie ci si interroga sui 
365 giorni passati ve-
loci e carichi di ricordi 
belli e brutti. In que-
sto mese di dicembre 
c’è chi sta pensando di 
comprare la nuova 
macchina e chi invece 
a come pagare l’assi-
curazione della vec-
chia che sta tirando gli 
ultimi (euro zero a 
parte). Noi qui non fa-
remo alcuna retorica 
ma invitiamo tutti i 
nostri lettori (1.812 al 
17 dicembre) affinché 
abbiano a pensare a 
fine anno anche al no-
stro libero e traspa-
rente sforzo editoriale.  

 
Si scrive all’inglese e 
si pronuncia “idemo-
crasi” ma significa u-
sare lo strumento di 
internet per far girare 
in maniera rapida e 
quasi illimitata la no-
tizia e quindi favorire 
il confronto ampio e 
quindi democratico. Lo 
ribadiamo, siamo a-
perti ad ogni contribu-
to e ad ogni critica, 
non ci aspettiamo solo 
consensi ma anche in-
terventi.                    


